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I principi dettati dal quadro normativo vigente 

STATO Definizione indirizzi e criteri  
per la difesa delle coste 

REGIONI Programmazione, pianificazione e gestione 
degli interventi di difesa delle coste 

Proteggere le coste secondo  
criteri e metodi preordinati e omogenei 

Adottare modalità omogenee  
di utilizzo delle risorse e dei beni 

Tutelare il mare dall’inquinamento Tutelare gli ecosistemi litoranei 

Tutelare i beni paesaggistici litoranei Promuovere una gestione e un uso 
sostenibili delle zone costiere 

Mappare la pericolosità e la gestione 
del rischio derivante dalle inondazioni 

Elaborare una strategia per l’ambiente 
marino 



Gli elementi di partenza  

Studio MATTM 
(2006) Porzioni di COSTA italiana in ARRETRAMENTO 

REGIONI 
Condotti numerosi STUDI sulla costa 

Realizzati numerosi INTERVENTI sulla costa 

Carta di 
BOLOGNA 

(2012) 

Progetto per la individuazione, la 
caratterizzazione e l’uso sostenibile dei  

DEPOSITI SEDIMENTARI MARINI  
per far fronte all’erosione costiera 

Carta di 
LIVORNO 

(2014) 

Raggiungere un elevato livello di 
COORDINAMENTO e di SINERGIA tra le 

ISTITUZIONI sui temi del mare 



Le esigenze di innovazione  
rispetto agli elementi di partenza 

Fornire un QUADRO D’INSIEME e METTERE A SISTEMA serie di dati, 
esperienze e buone pratiche riguardanti le azioni di difesa, il controllo 
della linea di costa, il riequilibrio del ciclo dei sedimenti, la protezione 

della costa, l’efficacia e la durabilità delle soluzioni 

Attivare una collaborazione tra Stato e Regioni  
per individuare PROCEDURE COMUNI  

per la gestione degli effetti dell’erosione costiera 
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Definire INDIRIZZI e CRITERI GENERALI che siano uno strumento 
operativo di ausilio alle decisioni per tutti gli operatori del settore 

(pubblici e privati) su come intervenire sul territorio costiero, nell’ottica 
della tutela degli ecosistemi e del paesaggio  
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Elaborazione di  
LINEE GUIDA 

Elaborazion
LINEE GUID

e
D
e di  
A

Cosa è stato fatto 
per soddisfare le esigenze individuate 

Creazione di un 
TAVOLO TECNICO 

Nazionale 
(TNEC) 

Censimento 
DATI Riunioni di 

COORDINAMENTO 

Sottoscrizione 
PROTOCOLLO 

D’INTESA 

DATIDATIC

SottoS

CC



Le Linee Guida Nazionali 

Hanno il fine di

Inquadrare il 
fenomeno 
erosione 

Avviare un 
percorso di 

riequilibrio del 
ciclo dei 

sedimenti 

Porre a 
confronto le 

problematiche 
con le possibili 

soluzioni 

Tenere conto 
degli effetti dei 
cambiamenti 

climatici 



Il metodo di lavoro 

Le attività del TNEC sono coordinate dal MATTM, con il supporto di ISPRA 

Rappresentanti delle Regioni costiere, supportati da ricercatori ISPRA, hanno 
coordinato le attività di GRUPPI DI LAVORO su differenti tematiche  

COORDINAMENTO GENERALE 
MATTM 

COORDINAMENTO 
TECNICO 

ISPRA 

GdL 1 
Stato dell’arte e 

Dinamica Costiera 

Coordinatore: 
REGIONE 
TOSCANA 

 
Supporto di: ISPRA 

 
 

GdL 2 
Analisi delle misure 

di adattamento 

Coordinatore : 
REGIONE 
CALABRIA 

 
Supporto di: ISPRA 

 

GdL 3 
Risorsa Sedimenti 

 

Coordinatore : 
REGIONE 

LAZIO 
 

Supporto di: ISPRA 

GdL 5 
Linee Guida 

Nazionali 

Coordinatore : 
REGIONE 
EMILIA 

ROMAGNA 
Supporto di: ISPRA 

 

GdL 4 
Inquadramento 

Normativo

Coordinatore : 
REGIONE 
MARCHE 

Col contributo delle Autorità di Bacino e di Enti di Ricerca/Università 



Parte I 
PREMESSA 

Parte II 
PROBLEMATICA 

EROSIONE E 
NECESSITÀ DI 

GESTIONE 

Parte III 
INQUADRAMENTO 

NORMATIVO 

Valutazione dei fenomeni di erosione 

Gestione degli effetti della dinamica litoranea 

Gestione della risorsa sedimenti litoranei 

Aspetti ambientali connessi con le opere di difesa 

Acquisizione dei dati fisici e ambientali sui depositi di sedimenti relitti 

Demanio marittimo e fasce di rispetto 

i fenom

INDICAZIONI su 

P II
Parte I
BLEMA Parte IV 

LINEE GUIDA 

LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA DIFESA DELLA COSTA  
DAI FENOMENI DI EROSIONE E DAGLI EFFETTI DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI  



VALUTAZIONE DEI FENOMENI DI EROSIONE 

DEFINIZIONE DEGLI AMBITI COSTIERI Dinamica meteo marina 

Trasporto solido fluviale 

Trasporto solido litoraneo 

Subsidenza 

Coste alte 

Coste basse 

Pocket beach 

MONITORAGGIO NELLE 
AREE MARINE PROTETTE 

MONITORAGGIO  
DEGLI EVENTI E DEGLI IMPATTI 

GESTIONE DEI DATI  
IN SISTEMI INFORMATIVI 

MONITORAGGIO DELL’EROSIONE 
A SCALA DI UNITA’ FISIOGRAFICA 

MONITORAGGIO DELL’EROSIONE 
 A SCALA DI DETTAGLIO 
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LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA DIFESA DELLA COSTA  
DAI FENOMENI DI EROSIONE E DAGLI EFFETTI DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI  

MONITORAGGIO DELLE FORZANTI 



Azioni e sviluppi futuri 

Emanare atti di 
indirizzo tecnico 

Individuare 
specifici 

argomenti o 
attività di 

approfondimento 

Organizzazione 
dei DATI 

Messa a punto di 
STRUMENTI di 

gestione 

Realizzazione di 
PROGETTI PILOTA 
(anche in AMP) 

Realizzazione di 
ATTIVITÀ DI 

RICERCA 

BLUEMED 
INITIATIVE

i
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Accedere a 
iniziative europee 
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